
 

 
 

CITTA’ DI PORTO SANT’ELPIDIO 

L’imposta di soggiorno, adottata dal 

Comune di Porto Sant’Elpidio con 

Delibera C.C. n. 4 del 27/02/2019 

(in base alle disposizioni previste 

dall’art. 4 del Decreto Legislativo n. 

23 del 14 marzo 2011), si applica 

nel periodo dal 1° Giugno al 15 

Settembre di ogni anno. 

Il gettito è esclusivamente destinato 

ad interventi nel settore del turismo, 

dei beni culturali ed ambientali. 

IMPOSTA DI 

SOGGIORNO 

 

L’imposta si applica ad ogni 

alloggiamento (ossia per ogni 

persona e per ogni soggiorno), fino 

ad un massimo di 14 pernottamenti 

consecutivi effettuati nella medesima 

struttura, con riferimento alla 

tipologia delle strutture ricettive 

alberghiere ed extra alberghiere; 

Tariffe differenziate si applicano alle 

aree sosta camper ed alle piazzole 

utilizzate in modo stanziale. 

 

CHI PAGA L’IMPOSTA? 

Chi pernotta in una delle strutture ricettive del territorio comunale, versando l’imposta al gestore 

della struttura che rilascia ricevuta. 

 

TARIFFE 2026  

          

           ATTIVITA’ RICETTIVE 
(alberghiere e non alberghiere): 

 

• Alberghi/Hotel 

• Affittacamere 

• Case e appartamenti per ferie e vacanze 

• Bed & breakfast 

• Agriturismi 

• Villaggi turistici 

• Camping  

• Locazioni brevi (art. 4 D.L. 50/2017) 

 

 

 

€ 1,50 

(a persona per ogni 

pernottamento) 

 

AREE ATTREZZATE PER SOSTA CAMPER 

 

€ 1,50/piazzola 

(al giorno) 

 

PIAZZOLE UTILIZZATE IN MODO STANZIALE (STAGIONALE) 

 

€ 42,00/piazzola 

 (tariffa annua) 

Sono esenti dal pagamento dell’Imposta: 

• Minori fino al compimento del quattordicesimo anno di età; 

• I soggetti con invalidità certificata superiore al 67% ed un loro singolo accompagnatore; 

• i portatori di handicap non autosufficienti, con idonea certificazione medica, ed il loro 

accompagnatore; 

• i soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti adottati da 

autorità pubbliche, per fronteggiare situazioni di carattere sociale nonché di emergenza 

conseguenti ad eventi calamitosi o di natura straordinaria o per finalità di soccorso 

umanitario; 

• i dipendenti della struttura ricettiva presso la rispettiva struttura datoriale; 

• gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività ed assistenza a 

gruppi organizzati; 
 


